
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 7/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 19 Febbraio 
Domenica 7ª del Tempo Ordinario 

“Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli” 
Raccolta dei generi alimentari 

 
Mercoledì 22 Febbraio  

Mercoledì delle Ceneri 
Inizio della Quaresima 

 
 
 
 
 
 
 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00                                          
                     

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432/501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



Ore  18.30: Santa Messa con la benedizione e  
l’imposizione delle Ceneri  

nelle Chiese del Carmine  e di S.Paolino  
 

Venerdì 24 Febbraio  
Ore 18.00: Via Crucis animata dal Gruppo liturgico   

e a seguire S. Messa (Carmine) 
Ore 18.30: Via Crucis animata dai bambini delle  
elementari di S. Paolino e Laipacco (Laipacco) 

 
Domenica 26 Febbraio 

1ª Domenica di Quaresima 
“Non di solo pane vivrà l’uomo” 

AVVISI E NOTE 
 
Mercoledì delle Ceneri. Con il mercoledì delle ceneri ha inizio la 
Quaresima, itinerario di quaranta giorni che conduce al Triduo pasqua-
le, cuore dell’anno liturgico e della vita cristiana. L’origine del mercoledì 
delle ceneri è da ricercare nell'antica pratica penitenziale della Chiesa, 
quando il sacramento della Penitenza (Confessione) aveva un carattere 
comunitario e avveniva dopo un tempo di impegno alla conversione. La 
celebrazione delle ceneri costituiva il rito che dava inizio al cammino di 
penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro peccati la matti-
na del giovedì santo in una celebrazione comunitaria del Perdono. Anche 
noi mercoledì prossimo inizieremo insieme il cammino quaresimale che 
ci porterà a celebrare comunitariamente prima di Pasqua il sacramento 
della Riconciliazione.  
 
Calendario quaresimale. Il gruppo liturgico della Collaborazione 
Pastorale ha realizzato anche quest’anno, per la Quaresima, un calenda-
rio nel quale quotidianamente vengono proposti degli impegni da vivere 
per prepararci alla festa della Risurrezione di Gesù. Sono impegni che 
cercano di applicare nella vita quotidiana le tre pratiche della Quaresi-
ma: digiuno, elemosina e preghiera. Accompagnati dagli impe-gni quo-
tidiani di questo calendario e sostenuti da tanti fratelli e sorelle che 
compiono questo stesso cammino, viviamo la Quaresima come opportu-
nità di fare posto alla parola di Gesù nella nostra vita affinché possa sor-
gere qualcosa di nuovo, di bello, di vero. Il calendario verrà distribuito 
durante la celebrazione eucaristica del mercoledì delle ceneri e sarà di-
sponibile agli ingressi delle nostre Chiese.    
 
Via Crucis. Questa pratica religiosa popolare vuole esprimere la conce-
zione della vita pellegrinaggio verso la patria celeste ed il desiderio di 
camminare con fedeltà dietro Gesù. Nella nostra Collaborazione Pasto-



COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 5,38-48) 

 

Nell’esteso discorso della montagna, Gesù offre ancora una nuova 
interpretazione della Torah. La Legge ebraica per limitare gli eccessi della 
vendetta, aveva stabilito “Occhio per occhio, dente per dente”. Gesù 
propone di andare oltre questa giustizia rigorosa, agire solo guidati dalla 
logica d’amore. Il suo inequivocabile messaggio è rafforzato da quattro 
esempi. Nel primo, riferito alla violenza fisica, Gesù invita a sopportare 
l’umiliazione, a non reagire ad un’offesa gravissima pur di non far male al 
fratello. Nel secondo, relativo all’ingiustizia economica, propone il rifiuto 
di liti e contese, anche se ciò significa rimanere senza nulla. Nel terzo, 
riguardante l’abuso di potere, Gesù invita ad avere il cuore libero dai 
risentimenti e ad astenersi da ogni reazione che non sia dettata 
dall’amore. Nel quarto caso, quello della persona importuna, sollecita a 
fare il bene che si può fare, evitando di scaricare su altri il problema. La 

rale i venerdì di quaresima nella chiesa del Carmine alle ore 18 la Via 
Crucis sarà animata dai gruppi parrocchiali; nelle chiese di San Paolino 
e di Laipacco, la Via Crucis sarà animata dai bambini delle elementari 
alle ore 18.30, venerdì 24 febbraio a Laipacco e venerdì 31 marzo a 
S.Paolino. 
 
Incontri sulla Parola. Riprendono in Quaresima gli incontri dedicati 
alla spiegazione delle letture bibliche della domenica. Si terranno il 
mercoledì alle 20.30 nella Cappella di San Giuseppe della Chiesa del 
Carmine. Si potrà partecipare sia in presenza con entrata dalla canonica 
di via Aquileia 63 sia in diretta streaming collegandosi al sito della par-
rocchia del Carmine (www.parrocchiacarmine.it). Si inizierà mercoledì 
1 marzo. In questo tempo di Quaresima siamo chiamati a rimettere la 
Parola di Dio al centro della nostra vita con maggiore continuità e in-
tensità. Ascoltiamola, preghiamola, mettiamola in pratica.  
 
Uniti nella solidarietà. La Conferenza Episcopale Italiana ha indet-
to una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 
26 marzo 2023 (V di Quaresima) come segno concreto di solidarietà e 
partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle 
popolazioni terremotate della Siria e della Turchia. Chi nel frattempo 
volesse sostenere gli interventi di Caritas Italiana per questa emergenza 
lo può fare tramite una donazione liberale alla Caritas udinese, in rete 
con quella italiana,  alle seguenti coordinate: Centro Caritas dell’Arci-
diocesi di Udine ODV ETS; IBAN: IT45U 02008 12310 000001515712. 
Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023. Chi desidera dedurre l’offerta 
può ottenere la ricevuta scrivendo a uff.caritas@diocesiudine.it. 

https://www.chiesacattolica.it/terremoto-in-turchia-e-siria-il-26-marzo-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-colpite/


Preghiera 
 

Gesù, non ti pare che quanto ci domandi 
sia un poco esagerato? 
Com’è possibile dare più di quello 
che uno vuole strapparci con la forza o con l’astuzia? 
 

Gesù, non ti sembra che sia già difficile 
amare quelli che ci stanno accanto, 
i nostri familiari o i nostri amici? 
Dobbiamo veramente amare anche i nostri nemici 
e pregare per quelli che ci perseguitano? 
Perché dovremmo arrivare fino a questo punto? 
 

La tua risposta, Gesù, non lascia dubbi: 
tu vuoi che guardiamo al Padre tuo! 
Non è lui che dà prova di un amore smisurato, 
incomprensibile per chi non entra nella sua logica? 
Non è lui che mostra una pazienza  
piena di amore e di sollecitudine? 
 

Ecco perché ci spalanchi 
i sentieri dell'impossibile: 
il padre tuo è il primo 
che ha deciso di percorrerli, 
anche se gli uomini lo giudicano 
eccessivo nel suo comportamento. 
 

Donaci, Gesù, di tentare almeno 
di assomigliargli un poco, 
di essere figli che nelle parole e nelle opere 
rivelano i tratti del loro Padre.  

nuova interpretazione della Torah riguarda anche il comandamento 
dell’amore del prossimo. Gesù raccomanda l’amore per il nemico, cioè 
fare loro del bene, e la preghiera per chi perseguita. È l’apice dell’etica 
cristiana perché coincide con la richiesta dell’amore gratuito e 
incondizionato, possibile solo a chi prega. La preghiera unisce al Signore e 
purifica la mente e il cuore dai pensieri e dai sentimenti dettati dalla 
logica del mondo. Gesù chiede ai discepoli di lasciare trasparire nei loro 
comportamenti l’animo di Dio, che ama giusti ed ingiusti; di desiderare il 
bene anche per chi si odia. La meta è la perfezione: amare senza limiti 
come Dio Padre, donare tutto, mettersi totalmente a servizio dell’uomo.   


